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Sulla GURS n. 28 dell’1 luglio 2011 è stato pubblicato il seguente provvedimento :

ASSESSORATO DEI BENI CULTURALI E DELL’IDENTITÀ SICILIANA
DECRETO 3 maggio 2011.
Modalità, procedure, ambiti di intervento nonché individuazione degli aiuti e tipologia di spese ammissibili per la concessione dei contributi assegnati alle linee di intervento 3.1.2.1, 3.1.2.2, 3.1.2.3, 3.1.2.4, 3.1.3.3 e 3.1.3.4 del Programma operativo regionale (FESR) Sicilia 2007/2013.

SCHEDA DI SINTESI 
Ambiti e tipologie d’intervento
1. Ai fini del decreto sono finanziabili le azioni, localizzate nel territorio della Regione siciliana, coerenti con le seguenti linee d’intervento:

a) linea d’intervento 3.1.2.1 “Azioni di integrazione tra imprenditoria turistica e risorse culturali e azioni di sostegno alle imprese culturali, incluse quelle appartenenti al terzo settore”.

Riguarda interventi rivolti alla valorizzazione delle risorse culturali, per l’incremento della fruizione turistica, nonché il sostegno alle imprese dei settori culturali, com-prese quelle del terzo settore (vedi art. 4, comma 1, lettera b), per le stesse finalità;

b) linea d’intervento 3.1.2.2 “Azioni di sostegno alla costituzione di reti di imprese nelle filiere produttive connesse alla tutela, al restauro, alla valorizzazione ed alla fruizione del patrimonio culturale (quali ad es. nell’artigianato di restauro, nell’artigianato artistico di qualità – anche destinato a merchandising museale – nei servizi per la fruizione culturale)”.

L’aiuto riguarda azioni finalizzate alla creazione ed avvio di strutture associative, composte per almeno il 50% da PMI, tra soggetti che operano nella filiera dei beni culturali finalizzati anche alla gestione innovativa delle risorse culturali;

c) linea d’intervento 3.1.2.3 “Azioni di sostegno e qualificazione delle filiere dell’indotto locale attivate dagli interventi sulle infrastrutture culturali”.

Si tratta di interventi integrati ed intersettoriali di sviluppo e qualificazione, a livello locale, che coinvolgono strutture associative tra soggetti operanti nelle diverse fasi della filiera relativa alla conservazione, tutela, valorizzazione e fruizione di una o più infrastrutture culturali nel territorio di pertinenza;

d) linea di intervento 3.1.2.4 “Servizi avanzati di sostegno alle imprese e ai gruppi di imprese nel settore culturale”.

L’aiuto riguarda programmi di investimento per l’acquisizione di servizi da parte di imprese impegnate nella conservazione, tutela, valorizzazione e fruizione delle risorse culturali, con particolare riferimento all’applicazione di tecnologie e impianti innovativi;

e) linea di intervento 3.1.3.3 “Sviluppo di servizi culturali al territorio e alla produzione artistica e artigianale (documentazione, comunicazione e promozione, ecc.) che opera nel campo dell’arte e dell’architettura contemporanea”.

La linea promuove, in particolare, l’adeguamento tecnologico e l’allestimento di strutture finalizzate alla conservazione, esposizione e rappresentazione di contenuti artistici contemporanei, l’allestimento di sale multimediali per scopi didattici e di ricerca, nonché l’organizzazione di rassegne e mostre dedicate alla sensibilizzazione, divulgazione e promozione delle espressioni artistiche originali (non già tutelate ai sensi della legge n. 633/1941) dell’arte e dell’architettura contemporanea;

f) linea di intervento 3.1.3.4 “Gestione innovativa beni e servizi integrati fruizione e valorizzazione patrimonio contemporaneo”.

La linea promuove interventi di qualificazione e diversificazione dei servizi innovativi per la valorizzazione e la fruizione di siti specifici del patrimonio culturale contemporaneo siciliano.

Soggetti beneficiari - Obiettivo operativo 3.1.2
Per l’obiettivo operativo 3.1.2 possono beneficiare

degli interventi previsti i seguenti soggetti:

a) le piccole e medie imprese, anche associate o riunite in consorzi;

b) gli enti privati con finalità non economica nel settore culturale;

c) i Gruppi di azione locale (GAL);

d) soggetti misti pubblico-privati;

e) associazioni temporanee di scopo pubblico-private.

Soggetti beneficiari - Obiettivo operativo 3.1.3
Con riferimento all’obiettivo operativo 3.1.3 possono beneficiare degli interventi previsti le piccole e medie imprese, anche associate o riunite in consorzi, nonché – a condizione che svolgano attività economica nel settore culturale – le associazioni culturali e le fondazioni culturali.

Procedure
Il dipartimento regionale dei beni culturali e dell’identità siciliana – nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 187 della legge regionale n. 32/2000 – emana, fino all’esaurimento delle risorse disponibili, due avvisi pubblici, con procedura “a graduatoria”, su base annuale: uno per le linee di intervento di cui all’obiettivo operativo 3.1.2 ed uno relativo alle linee di intervento di cui all’obiettivo

operativo 3.1.3.

Nel rispetto delle disposizioni dei regolamenti n. 800/2008 e n. 1998/2006, gli avvisi specificheranno per ciascuna linea di intervento, ed eventualmente per ciascuna tipologia d’azione, l’intensità di aiuto, il massimale di investimento ammissibile al contributo e la soglia minima

di spesa ammissibile.

